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SVEZIA Socialdemocratici e comunisti discutono sui loro rapporti 

La vittoria di Palme ha riaperto 
• • * sull'unita a sinistra 

Il complesso progetto rinnovatore della socialdemocrazia sollecita una larga mobilitazione contro le resistenze conservatrici - Come 
passare da una tacita intesa ad un accordo esplicito - Due punti controversi: l'energia nucleare e i tempi della riforma 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Olof Palme 
e KJell-Olof Feldt, futuro mi­
nistro delle finanze e cervello 
della commissione economi­
ca del partito socialdemo­
cratico, stanno studiando la 
proposta di bilancio elabora­
ta dall'ex governo Falldln 
per 11 blennio '83-'84. Uno 
studio dal di dentro, non per 
capire la verità — già nota — 
di Interventi monetarlstlcl 
che avrebbero dovuto abbat­
tere le ultime strutture dello 
stato sociale, ma per vedere 

come certe Impopolari deci­
sioni possano essere annul­
late In tempi brevi. Nella 
prospettiva più lunga, Il 
gruppo dirigente socialde­
mocratico, Insieme al vertici 
della confederazione sinda­
cale (LO), sta mettendo a 
punto le fasi di quel lungo 
processo che deciderà sulla I-
stltuzlone del fondi collettivi 
di capitale. In questa direzio­
ne, nel prossimi anni, lo 
scontro con 11 blocco mode­
rato e la Confindustrla di­
venterà, presumibilmente, 

ancor più aspro: con la vitto­
ria delie sinistre, Infatti, è ve­
nuto anche 11 momento, per 
un complesso progetto socia­
le, di passare dalla teoria alla 
prassi. 

Nessuno sta alla finestra a 
guardare. Tutti avvertono — 
sentendosi coinvolti In di­
versa misura — che un nuo­
vo tempo politico è scattato 
nel paese. Ed allora conviene 
riflettere su alcune sue coor­
dinate, soprattutto su quelle 
che hanno una valenza che 
va al di là delle faccende In-

GERMANIA FEDERALE 

La crisi politica a Bonn 
ha rimesso in gioco 

le ambizioni di Strauss 
Verso la scissione il partito liberale - Non ancora raggiunto 
raccordo sui nomi dei ministri del futuro governo Kohl 

Dal nostro inviato 
BONN — La crisi sta scoperchiando te pento­
le di tutti I diavoli della politica tedesca. Ha 
rimesso In gioco la destra di Strauss, sta sfa­
sciando un partito, quello liberale, che da de­
cenni garantiva equilibrio verso 11 centro, sta 
guastando pesantemente l'Immagine della 
'Stabilità tedesca*, mostrando per paradosso 
che I rigidi artifici costituzionali posti dal 
•padri fondatori- a garanzia della governabi­
lità e della continuità di potere possono In 
certi casi, come quello attuale, contribuire a 
trasformare una crisi di governo In una diffi­
cile crisi politica. Il rovesciamento di 
Schmldt, dunque, benché I protagonisti dell' 
operazione dispongano di una larga maggio­
ranza, provoca ogni giorno effetti più ampi e 
profondi. Certamente riusciranno nel loro 
Intento, ma a che prezzo? • - " 

Il sollievo suscitato nella destra dal trlbo-
latlsslmo compromesso raggiunto da CDU, 
CSU e FDP lunedì sera (voto di sfiducia co­
struttivo venerdì 1" ottobre, elezioni antici­
pate Il 6 marzo) è durato poco. Già Ieri matti­
na tutti si chiedevano quale fosse 11 vero si­
gnificato dell'accordo. 

Una sconfitta del dirìgenti liberali, non c'è 
dubbio. Genscherel suol avevano un Interes­
se vitale a che ti voto al Bundestag avvenisse 
prima di domenica, quando II giudizio eletto­
rale dell'Assia, che tutti danno ormai per 
scontato come duramente punitivo per la 
FDP, rappresenterà forse la fatale ultima 
goccia per-i'unttà del partito. Se la scissione 
non sarà avvenuta già prima. Salgono, Infat­
ti, Insieme a miriadi di segnali di rivolta, le 
richieste per la con vocazione di un congresso 
straordinario anticipalo. Tre federazioni 
(Berlino, Schleswlg-Holsteln e Amburgo) lo 
hanno già chiesto. Se se ne aggiungerà una 
quartale a Brema lo decidono In queste ore), 
la convocazione sarà automatica. 

Ciò che preoccupa maggiormente Gen-
scher è che la rivolta è guidata dal fior flore 
dell'Intellighenzia liberale: l'ex ministro del­
l'interno Gcrhart Baum, le due parlamentari 
più conosciute e attive nel gruppo, Helga 
Schuchardt e Ingrld Matthaus-Mater, presi­
dente della commissione finanze, Llselotte 
Funke, già Incaricata speciale del governo 
per la questione degli stranieri. Il presidente 
della federazione giovanile Werner Lutz, con 
l'organizzazione compatta alle spalle, e altri 
nomi di grande prestigio. Praticamente, dal­

la parte di Genscher rimane solo la destra, 
composta prevalentemente da personalità di 
poco peso, a parte 11 solito Lambsdorff. An­
che i 'moderati* del partito, come ti segreta­
rio GUnter Verheugen (che ha parlato di di­
missioni) e II presidente del gruppo parla­
mentare Wolfgang Mlschntck, non dimo­
strano certo grande entusiasmo per 11 presi­
dente. 

In pratica si va delincando un'area politica 
nuova, che ha già il suo nome: *soclal-llbera-
llsmo; che potrebbe presto trasformarsi In 
partito (forse sabato prossimo, quando la si­
nistra si riunirà In assemblea In una località 
dello Schleswlg-Holsteln, oppure nel con­
gresso straordinario, se si farà) e alla quale I 
socialdemocratici rivolgono già le prime at­
tenzioni. 

Ma c'è un altro personaggio che è uscito, 
almeno apparentemente, sconfitto dal com­
promesso di lunedì sera. E Franz Joseph 
Strauss, Il quale non più di un'ora prima del­
l'inizio dei negoziato si era Impegnato for­
malmente per elezioni prima della fine dell' 
anno. *È una richiesta che non consideriamo 
oggetto di trattative; aveva detto davanti a 
milioni di telespettatori. SI è visto poi che 
non solo se ne è trattato, ma con esiti non 
proprio favorevoli all'iter previsto dalla CSU. 
Ma è stata davvero una sconfitta? Possibile 
— ci si chiede — che II pavido Kohl l'abbia 
spuntata con II 'leone ba varese* ? Corre allora 
una diversa Interpretazione (e in fatto di die­
trologia, i tedeschi In questa crisi stanno 
dando punti a tutti): Strauss non puntava 
davvero a elezioni entro l'anno; ha soltanto 
'fatto la mossa» per 'terrorizzare I liberali. Il 
loro alleato più stretto, che è Kohl, ed ottene­
re di più. al tavolo del negoziato In materia di 
pósti: È opinione comune, non a caso, che 
delle quattro ore di trattative di lunedì, alme­
no tre e tre quarti siano state dedicate all'or­
ganigramma del futuro governo e che l'ope­
razione bilancino non abbia portato a risul­
tati definitivi, visto che I tre partiti si son 
dovuti riservare un'altra settimana di collo­
qui. 

Una cosa è certa. Sconfitto o vincente che 
sia, Strauss è tornato al centro della scena 
politica di Bonn, e con lui l'ombra della peg­
giore destra reazionaria. Un risultato che 
forse neppure la destra moderata aveva mes­
so nel conto. 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA 

Liberali a congresso: già 
rissa coi socialdemocratici 

I due partiti che hanno dato vita all'Alleanza «centrista» sono 
divisi da rivalità e appaiono in declino - La diplomazia di Steel 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Liberali a con­
gresso: ed è subito litigio con i 
socialdemocratici, loro alleati 
nell'impresa di dare la scalata 
al potere in una Gran Bretagna 
che, malgrado tutto, è ancora 
dominata dal binomio conser­
vatori-laburisti. Per superare 
con successo l'alternanza ga­
rantita dal sistema bipartitico a 
spese delle formazioni minori, 
la «terza forza» dovrebbe saper 
dimostrare una misura suffi­
ciente di unità. Ed è invece 
questa, al momento, che fa di­
fetto ai due interlocutori mino­
ri, SDP e liberali, unitisi di re­
cente nell'Alleanza. 

La questione è semplice. In 
Gran Bretagna il voto popolare 
viene ripartito secondo il siste­
ma uninominale nei 635 collegi 
in cui è diviso il paese. Chi vin­
ce, magari anche solo per una 
scheda, si assicura il seggio par­
lamentare, e non esiste redistri­
buzione proporzionale su scala 
nazionale del resti. 

È un sistema che è stato ripe­
tutamente accusato di scarsa 
democraticità. L'Alleanza libe-
ral-socialdemocratica, natural­
mente, è l'unica formazione in 
Gran Bretagna a battersi a spa­
da tratta per la riforma eletto­
rale. Ma, per il momento, deve 

fare i conti con il sistema, così 
come esso è. Sarebbe, dunque, 
assolutamente indispensabile 
per l'Alleanza trovare il giusto 
dosaggio di sfumature politiche 
su tutto il territorio nazionale, 
decidendo quali siano le locali­
tà dove il rappresentante libe­
rale può avere maggiori proba­
bilità di essere eletto, e quelle 
dove invece avrebbe maggiori 
probabilità l'esponente social­
democratico. 

Sembrerebbe un'operazio­
ne» facile, ma proprio qui sono 
scoppiati i litigi più grossi, per­
ché gli iscritti di base hanno vi­
vacemente protestato contro 
r«accordo« appena raggiunto 
dalla leadership delle due for­
mazioni. Numerosi liberali non 
se la sentono dì rinunciare alla 
propria fisionomia politica ce­
dendo questa o quella circoscri­
zione al candidato socialdemo­
cratico. ' 

La polemica, nonostante il 
paziente sforzo «diplomatico» 
del leader liberale Steel, ha in­
vestito il congresso annuale del 
partito a Bournemouth, dove, 
praticamente, non si è parlato 
d'altro. Tutti i progetti, assicu­
razioni e garanzie di condotta 
pulita, .efficienza» e «moderni­
tà» che l'Alleanza stava cercan­
do di dare all'elettorato inglese 

sono sfociati in una rissa sulla 
distribuzione intema dei seggi 
in palio, in un bisticcio di «sa­
pore antico» che ha portato a 
galla il sospetto di compromes­
si e interessi inconfessati, dall' 
una e l'altra parte. Povera Al­
leanza! L'anno scorso, era la be­
niamine dei mass-media e dei 
sondaggi d'opinione, che la da­
vano addirittura favorita, con­
tro i due avversari maggiori, fi­
no ad attribuirle un fantastico 
48 per cento di preferenze elet­
torali. Quest'anno, la visuale 
degli «esperti» della scena poli­
tica inglese si è improvvisa-
mente ristretta e all'Alleanza, 
ora, non si concedono più di 14 
punti percentuali, rispetto ai 
47 accreditati ai conservatori e 
ai 37 lasciati ai laburisti. 

Lungo è il cammino che deve 
condurre alle prossime elezioni 
generali (forse alla fine dell'83) 
e molte cose devono ancora ac­
cadere; ma è sintomatico che, 
man mano che siawicina l'ap­
puntamento delle urne, la terza 
forza britannica perde quota e 
viene ridimensionata entro i 
canoni tradizionali di un siste­
ma bipartitico che non concede 
troppo spazio alle formazioni 
minori. 

Antonio Broncia 

terne svedesi. Il primo pro­
blema di interesse europeo 
riguarda lo stato del rapporti 
tra l due partiti della sini­
stra, socialdemocratici e co­
munisti. Il risultato elettora­
le dice Inequivocabilmente 
che la vittoria della sinistra è 
stata favorita dalla loro uni­
ta di fondo sul problemi cen­
trali della democrazia svede­
se: rifiuto della logica mode­
rata per una austerità da far 
pagare completamente alle 
masse popolari, controllo so­
ciale del poteri, tutela della 
piena occupazione anche 
nelle condizioni di una pro­
lungata stagnazione econo­
mica, diritto di partecipazio­
ne del movimenti democra­
tici alla politica degli Investi­
menti e l'uso delle risorse. Il 
paese pensa ad un futuro di­
verso ed originale. Il nuovo 
protagonismo delle classi su­
balterne, con le loro organiz­
zazioni di base, chiude anche 
una fase di crisi di rappre­
sentanza dei partiti. 

Rimane la domanda se e 
come le sinistre riusciranno 
a passare dalla tacita intesa 
ad un accordo esplicito. L'e­
sorbitante rapporto di forza 
In favore del socialdemocra­
tici nel confronti dei comu­
nisti (45,9% contro il 5,6%) 
potrebbe costituire un osta­
colo se i conti dovessero esse­
re tutti fatti solo sul terreno 
parlamentare. I seggi social­
democratici, infatti, da soli 
superano quelli del ' blocco 
moderato e nessuno Ipotizza 
una situazione In cui i comu­
nisti possano schierarsi con 1 
partiti del centro politico. Vi­
sto cosi, 11 problema dell'uni­
tà delle sinistre apparirebbe 
Irrilevante. Ma così non è, 
per una ragione che va al 
fondo delle cose: la realizza­
zione del progetto socialde­
mocratico di svolta non può 
fare a meno dell'appoggio 
comunista, perché provo­
cherà, nel parlamento e nel 
paese, fortissime correnti 
contrarie. Tra socialdemo­
cratici e comunisti rimango* 
no, sostanzlalemente, due 
forti dlvegenze: l'uso dell'e­
nergia nucleare — che i co­
munisti vorrebbero forte­
mente limitare — ed 11 pro­
cesso Istitutivo dei fondi col­
lettivi di capitale, che i co­
munisti chiedono accelerato 
verso il massimo livello di 
socializzazione dei mezzi di 
produzione. 

Nell'ultimo, debole gover­
no Palme, che va dal "73 al 
•76, i comunisti fornirono un 
appoggio pressoché gratuito 
ai socialdemocratici, ma al­
lora non esistevano né una 
intesa di fondo in politica in­
terna né una concezione co­
mune della situazione inter­
nazionale. Oggi molte cose 
sono cambiate sui due ver­
santi della sinistra, e anche 
se non è ipotizzabile un ac­
cordo di governo rimane cre­
dibile un rapporto di consul­
tazione sui punti alti del pro­
gramma socialdemocratico. 
In concreto, l'appoggio co­
munista spingerà e caratte­
rizzerà i momenti di svolta di 
una socialdemocrazia che 
già si comincia a chiamare 
•palmlsmo». 

Ed è proprio questa la se­
conda riflessione che si im­
pone. Palme non solo ha vin­
to una grossa battaglia per­
sonale, ma soprattutto ha 
vinto una battaglia nella si­
nistra. Palme ha lavorato in­
tomo agli stessi dilemmi di 
Schmldt e Mitterrand; si è 
scontrato con la stessa con­
traddizione che oppone, nel­
l'ambito occidentale, forze 
moderate e forze progressi­
ste, ed ha fatto una scelta di 
tipo antagonistico rispetto 
alle politiche recessive e di 
smantellamento sociale del­
la destra. Nel farlo, non solo 
ha radicalizzato il partito, 
ma ha anche mostrato di a-
vere una notevole dose di co­
raggio dopo aver subito due 
sconfìtte elettorali consecu­
tive proprio sulla proposta 
dei fondi collettivi di capita­
le. Certamente gli uomini di 
Palme avevano intuito l'osti­
lità dell'elettorato di fronte 
ai rissosi attacchi della Con-
fìndustria; ed avevano capi­
to che la caduta del sistema 
di sicurezza sociale avrebbe 
spinto molta gente a riconsi­
derare con occhi diversi la 
strategia socialdemocratica 
dei fondi collettivi di capita­
le. 

L'individualismo e l'egoi­
smo personale — insistente­
mente alimentati da una 
propaganda padronale orga­
nizzata a colpi di miliardi — 
non sono passati all'interno 
del movimento popolare. In­
sieme alla complessa propo­
sta programmatica, la so­
cialdemocrazia svedese degli 
anni '80 è portatrice di un ro­
busto sistema di valori non 
meno rilevante del modello 
economico che si intende co­
struire per uscire dalla crisi. 

. Sergio Talenti 

Il leader Olof Palme Lara Werner, segretario PC 

MOZAMBICO 

Bande di estrema destra 
finanziate dal Sudafrica | 
rapiscono suore italiane ; 

Che cos'è il Movimento di resistenza (MNR) - Le aggressioni di' 
Pretoria - Mobilitazione popolare chiesta da Samora Machel 

MAPUTO — Un missionario e 
quattro suore della Consolata 
sono stati sequestrati nei giorni 
scorsi in Mozambico da una 
banda di guerriglieri al servizio 
del Sudafrica. Tre delle Buore 
sequestrate sono italiane, come 
del resto italiano era un sacer­
dote, Giuseppe Alessandria, se­
questrato dalle stesse bande 
nel mese di luglio. Le tre reli­
giose che lavorano nella missio­
ne di Muvamba, sono Teotima 
Cartolato di Vicenza, Bona Pi-
schedda di Cagliari e Rosella 
Casiraghi di Bresso. 

La notizia ripropone dram­
maticamente il problema della 
guerriglia che da oltre un anno 
insanguina alcune regioni del 
Mozambico (fenomeni analo­

ghi si registrano anche in Ango­
la e più di recente in Zimba­
bwe). 

I sequestri di persona colpi­
scono soprattutto cooperanti 
stranieri, ma negli ultimi tempi 
anche missionari italiani. Si 
tratta di bande costituite negli 
anni successivi al 1974 ad opera 
di ex coloni portoghesi che ab­
bandonarono il paese dopo l'in­
dipendenza. Fino al 1980 han­
no avuto il loro quortier genera­
le nell'ex Rhodesia razzista di 
lan Smith dove il loro capo, il 
miliardario Joao Jardim, di­
sponeva di ampie facilitazioni 
compresa una emittente radio­
fonica. Sul terreno però non a-
vevano fino ad allora fatto sen­
tir molto la loro presenza. 

Brevi 

HONDURAS: il governo risponde ai Cinchoneros 
SAN PEDRO SIILA (Honduras) — Una risposta alle richieste del commando dei 
guerriglieri di sinistra Cinchoneros. che da venerdì tengono prigionieri nella 
Camera di commercio i ministri dell'Economia e del Tesoro, il presidente della 
Banca centrale e un gruppo di facoltosi imprenditori, è stata consegnata ieri dal 
governo dell'Honduras. Se ne ignora, finora, il contenuto e si attende l'arrivo del 
Nunzio apostolico. Andrea Corderò di Montezemolo. che dovrebbe svolgere 
opera di mediazione. 

ARGENTINA: Arrestato l'ammiraglio Zarategui 
BUENOS AIRES — Per «insubordinazione e ribellione ai superiori» è stato 
arrestato in Argentina l'ammiraglio Horacio Zarategui. Sarebbero stati gli stessi 
ufficiali della basa di Ushuaia ad arrestare l'ammiraglio, sventando un tentativo 
di «pronunciamento*. Zarategui. che era comandante delle forze aero-navali 
australi, è stato trasferito a Buenos Aires: al suo posto è stato provvisoriamente 
nominato un capitano di vascello. Guillermo Montenegro. 

MADRID: bomba contro Centro irakeno 
MADRID — Una bomba è esplosa ieri davanti a! Centro culturale irakeno di 
Madrid, distruggendo gran parte del materiale di una mostra fotografica sul 
tema «Due anni di guerra», organizzata in ocassione del secondo anjiiversarìo 
dell'inizio dei conflitto Irak-lran. Non si lamentano vittime. 

ANGOLA: respinte le «precondizioni» USA 
LUANDA — La Repubblica popolare angolana ha respinto le «precondizioni» 
prospettate dagli USA per normalizzare i rapporti fra i due paesi: lo ha dichiarato 
Paulo Jorge. ministro degli esteri, il quale ha fra l'altro ricordato che la perma­
nenza di contingenti militari cubani in Angola è resa necessaria dal susseguirsi 
di attacchi alla sovranità e all'integrità territoriale della Repubblica da parta della 
truppe del regime razzista sud-africano. 

URSS 

Breznev-Gandhi: Asia, 
negoziare sui conflitti 
MOSCA — Leonld Breznev e 
Indirà Gandhi hanno con­
cluso Ieri due giorni di collo­
qui al Cremlino — svoltisi In 
una «atmosfera calda e ami­
chevole» — con la firma di 
una «dichiarazione congiun­
ta» sovletlco-lndlana. 

La dichiarazione viene 
riassunta nel suol termini 
essenziali dall'agenzia 
«TASS», che non ne ha tutta­
via diffuso II testo integrale. 
Breznev e Indirà Gandhi — 
riferisce 11 comunicato della 
«TASS» — si sono trovati d* 
accordo nel condannare «la 
criminale aggressione di I-
sraele contro il Libano» e nel-
l'ausplcare «la trasformazio­
ne dell'Oceano Indiano In 
una zona denuclearizzata di 
pace». 
^ I due statisti — sottolinea 
la «TASS» — si sono anche 
pronunciati «contro la crea­
zione di basi militari stranie­

re sul territori degli Stati del­
l'Asia» ed impegnati «a fare 
tutto 11 possibile per bloccare 
le minacce di guerra e la cor­
sa agli armamenti». Nessun 
accenno — sembra — alle si­
tuazioni In Afghanistan e In 
Cambogia, anche se le due 
parti, In linea generale, «rac­
comandano l'uso di mezzi 
politici, di negoziati, per ri­
solvere 1 conflitti asiatici». 

La signora Gandhi — ag­
giunge la nota informativa 
dell'agenzia sovietica — «ha 
avuto parole di elogio per 1 
costruttivi sforzi compiuti 
dall'URSS e volti ad ottenere 
la riduzione degli armamen­
ti ed a rendere meno perico­
losa la minaccia di guerra 
nucleare». In particolare. Il 
premier indiano ha apprez­
zato «l'impegno assunto so­
lennemente dall'URSS di 
non ricorrere mai per prima 
all'uso di armi atomiche». 

La situazione ha invece ini­
ziato a cambiare proprio a par-
tire da quella data. Con l'indi­
pendenza dello Zimbabwe que­
sti coloni reazionari si sono tra­
sferiti in Sudafrica infatti dove 
peraltro esistevano già da tem­
po nuclei di opposizione al go­
verno indipendente del Mo­
zambico. È a partire da quel 
momento che il regime di Pre-' 
torio, preoccupato per la nasci­
ta di un nuovo Stato indipen­
dente in Zimbabwe, ha inten­
sificato la sua attività contro i, 
vicini con la parola d'ordine. 
della «risposta totale». Cosi è 
stata lanciata una massiccia' 
campagna di aggressioni diret­
te e di azioni destabilizzanti an­
che contro il Mozambico. . v 

Aggressioni aperte di truppe] 
regolari, attentati contro perso-. 
nalità sudafricane rifugiate in 
Mozambico come Ruth First, 
giornalista e scrittrice di presti- ! 
gio internazionale, assassinata • 
il mese scorso con una lettera-
bomba nel suo ufficio all'uni- ' 
versità di Maputo. E infine con \ 
un sempre più massiccio ap-< 
poggio in uomini, mezzi e assi- ' 
stenza logistica alle bande del ' 
MNR. 

La guerriglia del MNR non è • 
tuttavia riuscita, in tutto que- ' 
sto periodo, a stabilire legami 
con la popolazione tanto è vero 
che si sono intensificate le rapi­
ne e gli attacchi ai villaggi per 
assicurarsi i mezzi di sopravvi­
venza. 

Il governo mozambicano ha 
risposto, in particolare quest'. 
anno, rafforzando la repressio­
ne militare, ma soprattutto con 
una campagna di mobilitazione 
dell'opinione pubblica. Nel giu­
gno passato, nel corso di una 
manifestazione di mossa a Ma­
puto il presidente Samora Ma- ' 
chel ha annunciato la costitu­
zione della milizia popolare -
lanciando la parola d'ordine 
delle «armi al popolo» e distri­
buendo fucili ad un primo 
gruppo di miliziani, nucleo di 
un vasto sistema di difesa po­
polare ormai in avanzato stato 
di costruzione. 
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locafit 

che funziona 
Il primo marzo la Locafit ha stipulato 

la convenzione con gli Artigiani Veneti. 
In 6 mesi 

270 contratti stipulati 
9.561.000.000 lire erogate. 

E da oggi costa ancora meno. 

LOCAFIT 
leasing a misura (l'impresa 
Locafit Filiale di VENEZIA: Mestre • Piazza XXVII Ottobre, 66 - Tel. 041/959899 

E presso le cooperative artigiane di garanzia del Veneto. 
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